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I CATTOLICI 
nei consigli comunali 

Presto, 0 lettori, molti di voi sarete 
chiamati a dar il voto per consiglieri co­
munali e parecchi di voi saranno eletti 
come tali. 

E' bene quindi che conosciate il pro­
gramma cattolico approvato ne' vari con­
gressi. Gli eletti dovranno chiedere; 

a) Una più razionale limitazione nella 
tutela dello Stato, nelle l'unzioni dei co­
muni e delle Provincie ; 

b) Una limitazione nell'assorbimento 
fatto dallo Stato di parecchie funzioni 
che appartengono ai comuni e Provincie, 
come le scuole primarie e secondarie. 
- e) Una giusta suddivisione delle spese, 
sgravando i.bilanci dei comuni e .delle 
Provincie di tutti gli oneri obbligatori 
per parecchi servizi esclusivamente b pre­
valentemente governativi. 

La doverosa partecipazione dei cattolici 
alla vita amministrativa importa che, in 
relazione alle condizioni ed ai bisogni 
dei singoli comuni e delle singole Pro­
vincie, essi abbiano a formulare un pro­
gramma breve, concreto, pratico, sincero. 

Tale programma non dovrebbe trascu­
rare i~ seguenti punti : 

1. Che sui regolamenti di lavoro si in­
seriscano alcune importanti clausole so­
ciali, determinando, cioè, che municipi 
e Provincie, sia che facciano lavorare di­
rettamente, sia che eseguiscano per mezzo 
di appalto, fissino il minimo di salario, il 
massimo delle ore di lavoro, il riposo festivo. 

2. Che nei servizi pubblici da ailidarsi 
a privati, venga inclusa nei contratti la 
partecipazione del comune o della pro­
vincia ai redditi, con quote precentuali 
e fisse ; la ingerenza o la vigilanza loro 
nell'esecuzione di contratti aventi atti­
nenza alla soddisfazione di pubblici bi­
sogni ; il diritto di rescindere i contratti 
di Innga durata, a condizioni eque, spe­
cialmente quelli che si prestano alla 

• perfettibilità degli strumenti tecnici. 
3. Che, in materia di dazio si abbia 

cura di sgravare le voci di ordinario 
consumo popolare. 

4. Che si preferiscano agli appaltatori 
singoli, le cooperative di lavoro, con in­
vito alle Commissioni provinciali di es­
sere molto oculate nell' accordare l ' in­
scrizione se non alle cooperative, che 
offrano tvitte le volute garanzie. . 

V 5. Che si favorisca la municipalizza­
zione dei servizi pubblici, distinguendo 
quelli in cui prevale l'elemento morale 
e che risguardano generi di priipa ne­
cessità, come l'igiene, l'acqua, la luce, 
da quelli in cui è prevalente l'elemento 
tecnico e commerciale ed è più facile 
la frode. 

6. Che si preferisca il sistema della 
progressività equa e moderata a quella 
della proporzionalità, nella applicazione 
delle tasse comunali, 

7. Che si rifiutino sussidi alle Camere 
del lavoro, le quali hanno geueralinente 
dimostrato di non essere inspirate ai 
principi di moralità e di giustizia sociale 
che si promuova, invece, la istituzione 
di Uffici del lavoro. 

8. Che il riposo festivo, compatibile con 
le esigenze di alcuni servizi pubblici per­
manenti, sia accordato a tutti gli impie­
gati delle Provincie e dei comuni. 

9. Che le Opere pie, proprietarie di 
beni, stabili, modiiìcando opportunamente 
i sistemi contrattuali in corso, sostituendo 
all'unico grande affitto, il sistema della 
affittanza collettiva ai lavoratori o il fra­
zionamento dei poderi, dandoli in condu­
zione diretta ai contadini, secondino ed 
incoraggino con opportune istituzioni e 
premi il miglioramento agricolo, sia colla 
elevazione morale ed economica dei con­
tadini, sia coir introduzione dei metodi 
riizionali di coltivazione del suolo, sia col 

provvedere meglio alla salubrità delle 
abitazioni e all'igiene domestica. 

10. Che si chieda o si favorisca la isti­
tuzione di collegi di probi viri nell'in­
dustria, come nell'agricoltura. 

Tale in sunto il programma della de­
mocrazia cristiana, che, fatto sangue nel 
popolo, potrà giovare al benessere morale 
ed economico della società. 

Tanto si ripromette il Sommo Pontefice. 

QUANTO COSTA LO SPIONAGGIO. 
Un n ukase » dello czar ordinò la de­

molizione e la ricostruzione di tutte le 
fortezze ai confini dell'Austria e della 
Germania, spendendo la cospicua somma 
di 420 milioni di rubli. I piani esistenti 
delle fortezze che saranno demolite erano 
stati venduti da Grimm. 

Le gesta d'un cosciente 
Scrivono da Sinalunga e riproduce la 

Gazzella di Mantova : • 
« I lavoratori in bosco di questo e dei 

comuni limitrofi continuano ad astenersi 
dal lavoro. Anche quei volonterosi ohe 
di buon grado imprendono la campagna 
ne sono trattenuti dalle minacele e dai 
timori di rappresaglia da parte degli 
ascritti alle leghe di resistenza. 

Venerdì 2 venne condotto in carcere il 
presidente della lega di resistenza fra i 
bosoaioli di Scrosiano, perchè sorpreso dai 
carabinieri... in furto flagrante ». 

Mica male ! Teoria e pratica vanno qui 
a braccetto I 

(gravissimo incendio . 
Un incendio terribile scoppiò al Cairo 

nella città di Milgamer, situata sul 
braccio del Nilo passante per Damietta, 
vi furono 50 morti. Duecento magazzini 
e un migliato di case vennero distrutte. 
Le perdite sono calcolate a 5 milioni di 
franchi. 

In nome della libertà 
Il paese dove si fa più sciupìo del 

nome di libertà è certo la Francia. Ora 
leggete quanto, in nome della libertà, 
opera il sig. Waldeck Rousseau : 

A Parigi, Waldeck Rousseau, ha di­
retto ai prefetti una circolare nella quale 
segnala che in vari dipartimenti vi fu la 
ingerenza del clero nelle elezioni. Questa 
ingerenza costituisce un abuso flagrante 
delle funzioni ecclesiastiche, che non può 
tollerarsi. Waldeck Rousseau invita per­
tanto i prefetti a segnalarli, onde poter 
prendere le misure necessarie. 
• Queste istriizionlsi applicano parimenti 
ai religiosi autorizzati; ovvero non auto­
rizzati, che commettessero il medesimo 
abuso ». . 

Il massone Rousseau si vide battuto 
col suo ministero nelle elezioni politiche 
di domenica; domani saranno i ballot­
taggi ed egli — con un fikase inaudito — 
tenta il proprio salvatàggio togliendo a 
una parte di cittadini — e tali sono i 
preti, per la semplice ragione che sono 
nati in Francia e soddisfano agli oneri 
loro imposti dalle leggi — la libertà di 
cooperare nelle elezioni, alle quali hanno 
diritto. 

Ottimamente l'altro giorno la Vane della 
verità, scriveva un articolo in cui faceva 
un confronto tra liberlè e liberty, Là prima 
parola francese che significa la negazione 
di ogni libertà che non sia per le sette; 
la seconda parola inglese, che significa 
là vera libertà^ tanto che in suo nome 
precisamente un governo e una camera 
protestanti respinsero — come il te­
legrafo ci annunziò — la proposta di 
espellere i gesuiti. -

La Kifirtè francese è un crimine; la 
liberty inglese è una virtù sublime. 

Un Sovrano per settimana 
FRANCIA. — Nella Francia i! governo 

è repubblicano ; il presidente della Re­
pubblica attuale è Emilio Loubet, avvo­
cato, nato il 31 dicembre 1838. Fece car­
riera politica; deputato, senatore, ministro, 
fresidente della Repubblica nel febbraio 
899 ; la durata in carica è di 7 anni. E' 

desso il settimo Presidente della Repub­
blica ; prima anche in Francia v'era il Re. 

Durante il tempo che Loubet 6 presi­
dente della Repubblica la chiesa cattolica 
in Francia ebbe pochi conforti ; ultima­
mente la massoneria ingaggiò una fiera 
persecuzione contro i religiosi e le suore, 
che educavano migliaia e migliaia di 
fanciulli e che mille bisogni lenivano, 
mille infermità mitigavano. G. 

Il monumento 
a un oscurantista 

Pra poco a Saint .Just en Chaussòe, 
comune del dipartimento dell'Olse, sor­
gerà un monumento al canonico Fortu­
nato Ilaiìy, uno di quei tanti preti 
oscurantisti che hanno sempre inceppato 
il progresso della scienza. 

Ricordiamo qualche cosa di questo 
oscurantista. 
• Il sac. Haiiy nacque a S. Just nel 
1743 e morì nel 1822. E fu uno dei più 
illustri mineralogisti del secolo XVIII e 
talmente sapiente, che diede il suo nome 
al sistema cristallografìjjo del quale stu­
diò e descrisse le leggi, sistema ancora 
oggi adottato nell' insegnamento di que­
sta materia. 

L'Istituto di Francia fn sua creazione. 
Raggiunse altissima fama, -fu ascritto a 
diverse Accademie d'Europa. 

Napoleone I, che lo stimava, quando 
furono riaperte le chiese in Francia, lo 
nominò Canonico di Nòtre-Damc. Di 
fama europea, egli aprì un' èra nuova 
alla mineralogìa. 

Insieme poi al monumento all'Abate 
Ilaùy, sarà levato anche un monumento 
al suo fratello Valentino, autore del si­
stema di lettere in rilievo per l'istru­
zione dei ciechi, e che pubblicò un Saggio 
suW educazione dei cicchi. 

E' caso raro che due fratelli si rendano 
tutti due illustri, e più raro ancora che 
ricevano insieme appaiati gli onori della 
posterità. Il fatto si verifica oggi in irran­
cia per i fratelli Haliv, benemeriti della 
scienze, della carità, dèlia religione, come 
già si è verificato in Savoja pei fratelli 
Giuseppe e Saverio De Maistre. 

CRONÀCA"DEL MALTEMPO 

Neve in maggio, 
Dopo quattro giorni di burrasca è ca­

duta una copiosa nevicata su tutto il 
Cadore. La temperatura nella notte di­
scende sotto zero. 

Àncora novo. 
A Ventimiglia, nella vallata di Culoz 

(alte Alpi) da due giorni nevica inces­
santemente. 1 monti soprastanti sono tutti 
coperti di neve, che in parepchi punti ha 
raggiunto l'altézza di mezzo'metro. I rac­
colti vennero interamente distrutti dal 
gelo. -

Auareluci italiani in Svizzera 
Nel pomeriggio del primo maggio a 

Zurigo le corporazioni percorrendo le vie 
principali della città, si recarono, nel gran 
piazzale del tiro a segno. 

Nel corteo, di circa 4000 persone, j ro-
duceva impressione lugubre la bandiera 
nera anarchica, seguita da oltre trecento 
anarchici italiani ohe furono fischiati in 
parecchi punti dalla scarsa folla che fa­
ceva ala. Molti aoaroUioi si recarono a 
Zurigo da Ginevra i^erchè, si dice, l'au­
torità inibì colà che prendessero parte al 
corteo. 

IL MESE DI MARIA 

ĉi.NTiLLANO di mille faci gli adorati 
altari; le fragranze dei fiori ed i nuvoli 
dell'incenso si levano dolcemente alla 
Immagino sua, che sembra sorrìdere alla 
preghiera del popolo sposata all'organo 
che suona profondo. Di distanza in di­
stanza, come asili di misericordia, . si 
aprono i templi; umili cappelle si levano 
sui gioghi dei monti siccome fari di spe­
ranze, ovvero si celano in fondo alle 
valli come nubi solitarie di pace; superbi 
obelischi innalzano al cielo le sue statue 
incoronate; cantici di amore empiono di 
melodia i suoi Santuarii; toccanti pre­
ghiere la chiamano coi più teneri nomi ; 
infocati sospiri la invocano coi più casti 
desìi; e il bambino va a balbettare ai 
suoi piedi le prime parole della fede, e 
la fanciulla va a confidarle i primi pal­
piti del cuore, e gli sposi a consacrare 
la loro unione, i vegliardi i loro ultimi 
anni, i sacerdoti i. loro sudori, i re la 
corona, il viandante il cammino, il guer­
riero la spada, il marinaio i pericoli, il 
negoziante le.merci, il ricco i poderi, il 
povero l'indigenza, il malato i dolori, il 
morente le angosoie. In ogni casa cri­
stiana, daccanto alla Croce del Figlio, 
l'immagine della Madre ;-l'anno liturgico 
pieno delle sue memorie, spesse solennità 
rammentano i suoi prodigi; tre volte al 
dì ripetuto il saluto della sua Maternità, 
e pie supplicazioni, e devote confraternite, 
e solenni processioni, ove immense mol­
titudini si affollano dietro la sua ban­
diera, e lunghe file di bianco-vestite, di. 
fanciulli e di popolo che spingono al 
cielo mille voci d'amOre, mille grida di 
fede, mille cantici di speranze... 

IV eresia, l'incredulità, la moderna sco­
stumatezza vorrebbero strapparci dal cuore 
la divozione a Maria.... ma no, viva Dìo, 
da! cuore dagli Italiani non si strappa 
Maria I Qui, presso di noi è il primo suo 
regno, qui, più che altrove, si spiega la 
pompa del suo culto e lo spettacolo sì 
glorioso dei suoi prodigi; e ad onta dello 
empie dottrine, delle ire crudeli, e degli 
sfregi sacrileghi, delle massime invere­
conde, non cesseranno mai di porsi lo 
nazioni sotto la sua tutela, e nella Reli­
gione e nel scolo, e nelle arti e sui per­
gami tutte le grandi intelligenze le of­
friranno omaggi. Concerto pietoso, im­
mensa melodia, che si compone dei ge­
miti dell' esigilo e dei cantici della Pa­
tria; tradizione magnifica, di cui il primo 
anello fu recato dal Cielo per mano di 
quell'.\ngelo, che a lei disse: Ave Maria, 
e che si prolunga in mezzo alle genera­
zioni come una catena di gloria inter-
minabile! — Viva IVfària!, , •; 

Presidente. Dunque, JlusolinOj in quel 
giorno voi foste veduto coir lo schioppo 
in ' ispalla. Andavate a caccia- di galan­
tuomini, u'ovvero ? ^ / r , '.: 

Musolino. Impossibile) signor presidente ;: 
dalle nostre partì non ve ne sono. .:,:•; . 

Per domenica era indetto un Convegno 
di giovani democratici cristiani allo Storico 
castello di Canossa. Del convegno posr 
siamo intanto avere questa sommaria 
notizia: 

Il convegno a Canossa, presso Parma, ; 
promosso dalla Giovine viontagna, 6 rjii-
soito splendidamente superando anche le 
migliori previsioni, avendovi partecipato 
ben 3000 persone. 

L'adunanza sulle Basine ba offerto unO; 
spettacolo fantastico, commovènte, impo-
nentissimo. ' 

Parlarono applauditissimi facendo vi­
brare le note del più sobietto entusiasmo 
Micheli, Mauri, Meda, Murri, Gottavavi. 
Anche il tempo ha favorito il convegno, 
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TiaggiO di Biaeéi-e nell' univéfli) * 

\CoSciJU mondo? — Dunque mettianiooi 
a'fnaiteia,ré;'mdtìiti dellé^àcfehe coti entro 
munizioni e .coti in niano un buon bastone 
da viàggio; Èb péMviìiòni tfel viaggiò non 
sono mai troppe. .Vediamo intanto il 
«ioi}rfc!;>;̂ i;:4i09',-tnnridc>,',alla nostra tèrra, 
che fe lÌBa Bassa enórme riguardo a noi, 
al ,no8trtì,.;sUpino ,,-orgQgllQ .m 
confrónto dell'infinito non e òlle un 
atopót pèrduto nella pólvere , degli astri, 
setìlli.àti /tìdll'iUrtiVérsQi .liC Cli'Wnferensta 
dellàterra: è dì40..milioni di metri circa, 

.yenne calcolato che il giro della terra 
ferrèbbé' Compiuto da liù soldato, passo 
èì-Màiéiafia Via anno e' giorni 63: da 
iViibiibn'fooOso cavallo in tóeèi 7 e giorni 
li};'d^'tóa?loC(jfatìtivai in-giorni 35iidd 
lilla •bicicletta ili'ÌB inèsi? dal siiontc del­
l' ària in--ore 32 è 'mézza ; • dalla ,-luce in 
lil9';dt ihinitto' séconiddi dall'elettricità 
in lin.ihilleyitóó;'di ttliniito'Secondo. 

Sarebbe" però tiécèisarió trovar, pronta 
ufia strada' diritta;-jìiana piana, la quale 

: girasse ootiipletàmentè- attorno 'alla terra 
.sèiizà' gli càtaotìli dei hldntì, dei torrenti. 

, dei -flutìij .'dei rnài'i, delle • ditt^ dei 
- paè̂ -'èco.'-:.-'"•-'• '::-••:•. 

Ma'; jtóssiainp' ' :vèdere- ' : la. ' tèrra anche 
; sótto ,lin,,altro' aspetto e così *lla meglio 
ihiàiiraSiai 'B • nii tóodo te po' u moristico, 
Ina iva. /Wèiidiaitìdjlla -terrâ  tagliamola 

.à;lètte; iiiéttiamó-che'una di queste fette 
! sia?là;h'óàtràf' Italia', c^ sue • isole, col 

Biitì'-SnatóV'tehhène.bi'vori'ebbero ben 966 
Italie.: per foSmare ; il' complesso della 
terraV'--!': •-'••-::"•'": -- '••'-'•• -.'.'-•'. 

:' . Qh aliòra' lión è mièa tanto piccolo 
.questo inondo! Che. VI sia qualcosa altro 
' di piùgràiidèt'' anitra iphó li lo - vedremo 
un';altra;volta;. -;' ' •": . \" -' 

".;';-'!'" V [ ri ',-' ' '^tll'earntnimtbrer ' 

Èe Tittime dell-Tiragano. 
Si\tèltóràfà da,^ókoHàtaa; :' 

. tJh'violento'uragano sórpi'ese il 30 aprile 
p, p. un. cèrto ÌHirrierO'di'Bài'che pesohe-
rèocé shUàMostàfòcOidentaledillQkliadp. 

„ -Cjiròà ^90 pèrspiè' 'pàrèbherp 'perite nelle 
,.-'ond0j':;'"-:.';"-;''''":'|' ",: '':';,"'ii.'-" ".''','!.';.'-'! ';: 

tJttaf^oiraniossà; gitì 
Si ha da Plètrob,ui'gó':' ' '•' ' ' 

• A^Sidiàlinsli,'nel governatorato di Tomsk, 
i opiitadini, ai quali' col pretesto che non 
c''èrà"carestìa èra stat.à negata 'là sovven­
zione''dello. Stato 'còtìsiàtehte nella soln-
mihistràzìoriè a Crédito;; di'granò per' sè'-

, midàl"èj*'invasei:b'i'iiiagàzzini e pe aspor­
tarono? il'grano. I pòlilziotti ohe volevano 
impedire'ài'•cohtadi'ni^^'^ 

- ma'gamni ' fuì'onó -ùcCisii 
' ;lù' 'molti 'Villàggi regna uria ' terribile 
èàrèstià;i contadini miióiono di fame à 
Centinaia." . '- ' ' ;• '" ' --"',' 

ij '|alS|Ìt|l|lre;'.1 . -I 
J ' una-iettèm dhjingrazianiento che il 

re Samuele Gkosi manda al Papa per 
rin^ràziprlp -sdet ,pjagpitloQ • pie^ag^o^pj 
smaltato ' rapprèsèn'tàntè ' l^inirhagiriè di' 
.Maria,Yergiiie,, Madre.di.Dio, ohe.S. 8, 
gli aveva fatto "pervenire. \ 
.(..«̂ A^Btià .Santità; 11 -Papa toOns XllQ 
capo della vera Chiesa di Gesù Cristo,. 
Samuele Okosi, re di Onithsa (B^sso 

Treno deragliato!-;2 morti e 6 feriti*; 
.ì^rèss'D'Ztóhbrtàn, alle, ore quattro di 

liinedj.scòrip, ' i r treno espresso di Mo­
naco'dMagliò; in séguito alla rottura di 
ìlti'àsse' del tènder., ; Dilé viaggiatori sonò 
morti,.tra cui ; il-deputato al Reiohstag, 
'Fi'ièdèl dì ,Bàyèruth;e 4 sono gravemente 
e dlie leg^èrtaeiitè ; feriti. ; 

APPENDICE 

/Santissimo Padre, • i-
Cottipio il dovere di ringraziare Vostra 

Santità del dòlio prezioso epe si'è'degnàtà 
iriàndarhii. > ; ' ' ; 'V 

Sono felice fra tutti i sovrani africàm 
perchè avete. avuto là grande bontà di 
offrirmi quel màgnifléo quadro dèlia Ver-' 
gine benedetta e Sòpratutto per la Vostra 
paterna benedizione.. ' ' 

Li'immagine della nòstra buoha Madre 
avrà sempre il primo; postò nella mia 
casa ed io Chiederò Continuamente alla 
mia potente avvocata dì aiutarmi ad essere 
fedele a tutti i miei doveri; -• • ' 

Ora il mio popolo ricevè l'istruzione 
cristiana, le' scuole sono piene di fanciufli ' 
ed una grande aiHuenna di'pópolB aMistè 
ogni 4om6aioa all' uljioio divino. 

•£Ì' davvéro iihò.spe,tlàcòlo consolante 
per un re cristiano quello di .vedere il 
suo popolo seguire così la sua religione 
e disprezzare. gli idoh. 
' Ho anche il piacere grandissimoidi farvi 
sapere Che la legge, la quale proibisce di 
uccidere i fanciulli gèmeUij è. adesso oŝ  
servata fedelmente; che.il capoObi-Patu 
di Nsubè, città vicina ad Oni.tsha è atatq 
battezzato ed è, a. sua volta, un cristiano 
fervente, mentre' là parte migliore de,' 
suoi'sudditi'è pronta, a seguire il -suo 
esempio, .,,•,: 

Chai, capi- di: Ogidi fanno- istanze .per-
avere i missionari e fabbricano loro unai 
capanna.i';:r,;.;•.•>....- .;i.-. . . : . -•«: 

Che la città d'Ikem ha anch'essa il 
suo,apostolo! da circa un mese;;ohe' la 
missione di S...Giuseppe, d'Aguleri si svi-j 
luppa sempre più;: che tutte le. città, del 
Nìger sopo: attuaimente disposte;.a: rice­
vere-il Vangelo,,,-, ,' - i! , , . ' ,.;-:; 

.Inviate dunque, Santissime Padre, dei 
missionari in numero; maggiore afrinohè 
prendano possesso di tutte le città,prima 
de': maomettani - e dei ; protestanti; delle 
diverse sètte. : ;, 

.Questi si 6fo:;zanO:di,.preoedere dapper­
tutto la Chiesa, cattolica, e, del resto sono 
dieci-volte più numerosi,, dei sacerdoti 
romani, ma colla ..Vostra benedizione e 
pev'ordine :VoBtro la vera Chiesa:sarà;più 
forte.di,tutte le altre, e sarà: vittoriqsa 
daportutto coma lo è presentemente: :a 
Onitsha, a .Ossomasi, a Nsubè, ad. Agnleri 
ad Iken, a^Ogidi ed in.altri luoghi di 
una popolazioM da dieci, a quindioimila 
anime: , :,: 

Beneditemi, santissimo ed, amatissimo 
Padre, benedite me ed i miei sudditi, 
benedite lanGhè.ìa. 'nostra,'.missione; CO? 

di propagaiida rossa 

Yiio«?e((o dai vero) . . 
IJoiVovlatto.;.,A'i?a'fiò#'«,: tcirnando a 

casa, andò a trovare un certo Figaro 
suo•coinpacjnn, gli spiegò carne stavan 
le COSO, e una domenica mattina se no 
andarono insieme- da Costo. -^ l'igura-
levi voi- se il contadino ieco gli onori 
di casa col professore !... Clie strage Ci 
l'n ipiel giorno noi pollaio, e quanti 
liaschi v,ennero su di cantina !, — E por 
dire il vero, lanlò il inacslro Pom-voijiia 
quanto il professor y%fM'o disinipegna-
rono a meraviglia la loro parte, perchè 

; bevvero come due spugne, mangiarono 
come due p ropagandisli, e portarono 
al seltimo cielo l'ingegno di Pasqualino. 

Quando si disponevano a partire, Go-
slo, preso in disparte Poca-voglia gli 
disse ; 

— Sapete,-io'hòivvdrrbi scomparire 
col pi'òfessorè, come m'lio a conténóro,'? 

•—- l'ate voi! Noi) è micàyénqto'ijua'ssiì 
per interesse!, ' '•',•' ?','., ?"i,.!i 

— A dargli un par di piccioni ònc 
se ne avrebbe a ipàlef' . . . , 

— Non crederei, ina' iti,ogni (mòdo 
consegnategli a. me; ci ,pénsei'ò' io "q 
farglieli acceltare, . 

Gesto diede i piccioni,.e.P()c«-t>p,gft'flu 
(piando il contadino ebbe voltato 1-oc: 
chio, schiacciò la lesta a quelle bestiole 
e se,le nascose, in saccò'ccià. l'di,-^alu^ 
laW^' òspite, riprese'- la via- 'del" paese 
insicnie à K t̂tj'w, ridendo' con, osso a 
crepapelle sulla dabbenaggine del con­
tadino. ' 

,' Non passò molto tempo che. Gostp 
ebbe bisogno di scendere al paese> od 
essendo anche sabato» pensò di dare una 
capata dal barbiere. —' Ora immagina­
tevi voi come restò, quando, entrato in 
bottega, si trovò davanti Figaro, il prò' 
l'essòre ch'era andato a Casa sua, 

— Ma voi.,., voi vi conosco, voi siete 

suoi Bàgèrdbtj, ..frati a;Siioî éj#iHlnchè il 
Niger dtiven^a "Unâ : dilli; pKiÉ f̂flcfehtire-
gibnt cltt'Shche deìUerrltól ihgiesi, 

Vbfetrò ótìbediéntìssiml' |d '(ìfflilissimo 
.sfrvttpfe -::..,;.:- '%J'.'%4:1 •'[••'\% . • 

Giovanni Samuele Okosi re d'Onitsha". 

,. .j^u^sta,. lettera j;Ci a^ jVln^i(|ea;de| «JBO-
vimento dì conversioni alla fede cattolica 
operantesi attualmente /nella Nigeria in­
glese dell'Africa. 

La città di Onitsha non tarderà • molti 
anni a diventare considerevole e la più 
importante' sulle rive del Nlger• pei'Chè 
la Compagnia inglése ed,uh'altra società 
commerciale vi hanno già costruito i 
loro banchi ed il governo inglese che a-
veva stabilito la, sua sede ad Asàba, sulla 
riva destra del iìuniè, ha testé preso la de­
cisione di trasferirsi ad Onitsha, 

10,000 lire rubate al Pomlo del Culto. 
Lunedi Sera a Roma si è spàrsa e Venne 

quindi confermata dai giornali la notìzia 
che degli ignoti, .mediante un foro pra­
ticato in una cassaforte riuscirono a ru­
bare circa 10,000 lire dalla cassa dal 
Fondo del Culto. (Che iattura 'per quel 
povero fondo !) Nessuna traccia, - come il 
solito, dei ladri. , : 

.' "•..L'.IDEA-eAMMINA,: 
Raccontano ì giornali-che » a Chicago 

fu accordato il divorzio ad una donna 
crudelmente maltrattata dal marito. ' 

11 giudice Thuill dichiarò nella sen­
tenza ohe lernogli maltrattate dai'rha-
riti dovrebbero ricorrere al revolverò se 
esse non hanno il: coraggio di.servirsene; 
1 loro parenti maschi dovrebbero agire 
per esse e uccidere il marito. 

Queste parole sono vivamente, comnién-
tate a Chicago e in tutta Ja Repùbblica», 

Commentate? Non sappiamo come in 
America -—e puossi dire anche in- Eiw 
ropa *— si possano-oraniai commentare 
le stranezze! '. ; i 

L'assassino ;di: Sipiaguihe jfubliato. 
:L0': studente Balmascoff, autore dell'as­

sassinio, del ministro Sipiaguine a Pietro­
burgo,'Condannato a morte, daltribunalè 
Statario,-venne fucilato. IJ; ,, - ' 

Incendio devastatore^ 
Nella città di Bartfa, in Ungheria; 

lurièd,! scòrso a njez^ogiòrno scoppiò un 
incendiòC:fchè) favorito' dàitiiì)intentò ga­
gliardo, distrusse -in-hreve duecento case, 
i.vigili;ed;:un distacoamentp dì itruppa 
partirohoi-da; ]!lpei'jes,;COn -treno jspéejale 
per Bartfa.. lersera isi.rìusoì.-ad •isoìare 
l'inoendio. :-̂ '' U ,'-;;•;''-•'-' .;: ,• 

.,, • Ini disposta :al discorso delia ; Corona. : 
• ' Dòmeriicà"a'obrgà 'il Ré, óirCbiid'àto dai 
mihisfrij' -rioévetle' suCcèssivaméòté le 
i'apprèsèntàn'iBderSéhàtò'é,della Qanièrà 
Che gli presentàrbriQ''!;rispettivi indirizzi 
di, rispósta àl;:dis'cbrSo"della 'Coróna. ; ' "•; 

quel-proféssorp chO:venne'a,;casa,;'p>ia'. 
. ;TT̂  io? r-r risppse.,/<>'(/fwo. av;'iaócia 
itosta 'i-T'.Clie soi-;joi;di ;profe:StorÌ!S?-;iyra 
che, avete le traveggole, nonno.? , ( [:-U^ 
I ':h* Ahi'birbàcciones• tii• lo ;YIIO' <.'andbe 
négàro dopò'òhe-'t'ilio-'riconosciuto?.fi 
iò'fflibchionò che" diedi da' desiiiat'e-''tì 
te e aque| b'rijibnte'dél tuo ;còihpagnìic^ 
Òiój, Reàdinvi t-tìii^ii, pio!BÌònT'l' ,_'',' •;;';• 
' ,',^'Ma'ìò non so di,professori,-iò.'nóii 
ho-aviilp piccioni:!.,- "._ , \ !,,,.:' ,,;'',i.^, 
;. ~- 'Come, tii'.nqn; li, bài avuti?.sé-,.li 
consegnai; al ' tuo : compagno perchè, lo 
li desse ? iJirbante ! ; ' • ,. 
' lìienti'c Si ••:bisilcciafah còsìi : eccoti Po-
id-vo'gtky che, ignaro di' tutto, -veni-va a 
Irpyar "l'amiìjp^ ; ' -' " ., ' 
;'',<^ósttf e' Figaro gli .furono àddOs$p 
ÌnV;ip6t:iti,/. , . ^ , , 
,, -^''Kentìiini ,i piccioni !. •— Gli urlò 
fipsto,. , , ; . ' 

;—, 1 piccioni toccavano a me, l'arai 
butto!;-H ruggì /7(/aro andandogli co'-
pngni sul muso. E giù una doppia se­
quela di improperi sul nialcapitato ! 

PoùU-'vtìt/léi' m qiià'si "per perdet'c il 

,1 | u l l a buòù'àiiiÉa :aj-AIfÒif8<i'''ttfflàì'-: 
iiaè Ibbe ùn.:,giórnos;'a o;ÌtiamaJ:e;.l'f5Ìtalia 
S.'lk.tirra deifiriórti *,.,jj)laul'anitr)a; degli 
italiani ^ priiflà(}u'lllà di''Bép'pè'Giusti 
— Si sdegnò fieramente per questa fal-
sissima accusa, B aveVSào",,Sp,a|ioti6i!.Ghe 
terra dei morti, d'Egitto ? La nostra è la 
terra anzi..degl'immortali, -Leggete, que­
sto che scrive il Corriere nazionale e con-
vinceteviì;'":'• ;.'-'-,•• r "•-•-•-';, ••, 

«I faiAosi'Me del'i)';màggìo 1860, 
dopo essere; progrediti a 1200 ; per la pent 
Iforfe, sonò • tuttora noveòèùtó ; ''ed i Mi-
perstiti n3Ìlitantì,déM848, secondo lare-
dènte statistiòà ùfiìcjale, sarebbero 18,421, 
per i quali sarebbe stanziata in bilandio 
là Somma di lire 2,422,̂ 23; di ' pènsloiil. 

Magica potenza del patriottico qua­
rantottésco I ; Tutti volevano .'.dar la Vita 
per la patria, tutti volevano itìbriró piut̂  
tosto che veder Milano e Vènèàia;'sótto 
gii Austriaci ; eccoli, . invéce,'anool'ateT 
geti è' robusti per godersi' là ^ràlltiidlrjé 
della patria rigenerata, 

Gotiiè: si può pensare seriataèntè ohe 
siaiiò Veterani del 1848 ' tutti i 18,421 
pensionati? ' ' ' 

Carlo ; Alberto il 25 niarzó 1848 moveva 
da ;TorinO alla tèsta di'25"tìJÌla, uomini, 
dietro, i quali prendevano la -via dì Lorh-
batdià 35,000 domini di ' diverse rìtórvé. 
Supponendo l'età inedia'dèi,.pM.rni a;22 
anni, e quella degli''altri a'26, ì "éupèi'-
stiti odierni àyrèliher'ò Chi, "75, 'è chi 79 
anni, dotné spiegarsi uria longevità obsì 
generale, 'mentre, secóndo févlavóle. dì 
'mortalità comune, non (Jovrébliè ésistei'è 
neppure la quinta parte di cfùéi seisàrità 
riiìla uoniini ?' , • ' ' ::•';.'; 

Perde che al beiièMb della'.patriòttica 
pensione furono amtiièSSì ànChe 1 .supèi'-
Stiti delle milizie ohe'da Napoli, dà'Ronià' 
B da Firenze feoei'o una passeggiata Versò 
i piani-di Loinbardiaj'àenza aver' l'oiibrè 
di sparare ii fucile ? V','"\ ; ; ; " ; " ' 
' ; Noi isperiamo risposta .è'ci lirnitiànió 
a raocóniandare il patrióttìstiio come effl-
oacissimó niiezzo dì sèi-bare là pàtìóìà ai 
flohi-'à.;;, :. ' ;•-.:; -,.; ;;,; •'.>-• :•;,: .::/'< ,,;;,-,".,,. 
• Altro dunque ohe «'terra dèi ihortì | »; 

ÌÌlE'AfltEBI.CA.CfeNTBAÌÌ 
San Btìmingò in mano.' dei rivoluzionarli / 

[ Si ha;dà Ne\V York chié uii telegranihlà 
da Pórtàtt Prince antiunzia che.tutta là'rè-'/, 
pùbblica, tranne San' Donsingò é'Ptiertb 
Piata,'tì 'ti'óva ih naano Ilei 'wvQlljziótiàrii .j 

L''iricrbòiatóre 'k GinCiririàti* ì'icevettè ' 
l'ordine di' t'eoarBìaiSan Domingo, òhe 
è' inttianó^derrivolùzioriafi-. ' • 

'li:À;M0RTE.;1D'UN PRINCIPE, 
; 'IP Principe'Giorgio dì Prusèia' è; morto 
db'niémcà;sérà.' ';; " ' ' , ''"''';• ' ' '"'• 

; Il principe ;Federico-GugIielmoQÌQrgioi 
Ernesto, natoaCfissendorfIL 12^febbràio 
1826, ifratellQ .dell/imperatore. Guglielmo .1 
oonseguanteraente-pi'O.zio^di-GuglielmoiIIs 
era generala ,di 'cavalleria ,oapQ del;!'? 
reggiinento ;Ulani di Pomerania, : e oava-r 
liere dell'Aquìla;NeraV : '.;, . ' , ; 

fcbràè^ioi Ma •poi',''i'iCórdàndOsi' d''èsser^ 
un seguace dell' Ideci, ti rò fuori "il rèi 
f^rfórrò'tìéi' tQi-iniOî ;. 'scelti'',e''si' nnise 
a;-i?isijptìdét:i^r Ib'ri^ó,' , ' ' " ' . : ; , • 

'liî an'fó la gènte s';i|l''a' l'iJt'iTl'atadayajriti 
,alla,bB|ttegq,.j3 sapiitp,déi..fa.ttp. « 
àJ.'piil'-npnVpO ŜÒ, '̂, ',;:| ; . " ; ' . ; ; ; ' ' : , ' ; - , 

; : ;Quàn'dp .§p, .iiQ ii'uron delta 0 : prprn.esse 
un;.sacco,ed una sporta,. Gosto; lomò.à 
casa becco e bastonato, è i'';due':con1^ 
pagni portaron le lo'i;o querelo,-ai- Capi 
della''Léf/a Soc/afe'to,' • ' • •' -' 
"' E' èapète'che 'coia 'decisero,- or tì'on 
è molto,.tjilei pèzzi gròssi?" ; -

; Considéi'ato che Figafò 'aveva d'àlp 
pròva dì fipn :é^sere' "aiicoi'a 'abbast&riìia 
cosciente,.lo rimandarono a ;ĉ â 'IpnitR 
ascoltarlo; henimeiio, ; Invece'» ffpfa-vó-
(jlia,:.éì6 .aveva,, mostrato d.'.èsswe: iin. 
propagandista «eiantenpnclieìun.esperte 
cavalier d'industria, è-siatò 'l'atto, per 
ricompensa al valore, Cassiera della Legc^> 
jì'er il ìnigli<ói'amontoMègli operài!..,' 

'•:'^HMW'ii>fBài(j(it'^' 
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.,,J[,a,l|fl|Ì-Ì|||ÌÌ|t^,, 
Notizie da-jl^iiagji,y,r4j)Qliàogo dóll'i-

BolAdiilaraó^iióstoiaQttoi'aKiaBiiflistraaiQae, 
dell'jBgitjip, je^ang, .saaere ?.vy§nuto colà 
reoeritatóéiTtg 'm'MMWlé'MlìtàbM; - >' 

II' governatore dell'isola voleva intro­
durre una'tìu'o'và grà^isàftaa Itn'posta nella 
speranza di poter intascare: un bel gruz-̂  
zolo ,pei|,proprip;,ppntq, Gli. abitanti"però 
non vollero saperne di queslapuovatassa, 
dichiarando,ohe con, essa' si sarebbero 
violati'i'ptiVilégl accordati all'istìlà' àl,-
r epoca ^delia' 'foiidazióne della .diilààtia 
égiziàiia.Jssì organizzarono un grati co­
mizio, al'quale;, prese .parte un, nunleto 
considerevole di uomini e di dònne, lii-) 
tervenne pure il governatore acconipa-. 
gnatods: un .-•forte idistacjcanjento di gent 
darnii. figli ordinò ai convenuti di allbn-, 
tanarsi. , , , ,. 

L'adunanza, però , noii si scioIsCj anzi 
deliberò'di Inviare Una deputazione al 
liedivè pei; ptò.iestare contro la nu'óvà 
imposta arbitrària del governatore. Questi, 
saputolo;,,iiióntò;su tutte le furie e;,diód^ 
ordine ài ' geiidàrmi' di far fuoco stilla 
folla ; egli stesso iiiipugaato un revolver 
tirò li primo Colpo. Si tirarono sulla po­
polazione parécchie salve dalle quaH fu 
ucciso un-'centinaio di persone. 

Là folla terrorizzata, fuggì in tutte le 
direzioni, riparando nelle proprie case 
che furono subito chiuse e barricate. 

Venne'mandato un i?eclamo al kedìvèj 
per la destituzione del-governatore.- ; 

UN MINISTERO POCO IMPORTANTE 
E' quello della' guerra; tanto é vero 

ohe:non'si può-trovare un ;general6 Che 
ne voglia ora'assumere l'̂ ufflciò. .Sifl'-
nirà col : proporre • Baccèlli ; egli solo ac­
cetta tUttdl: ' 'i, . 
. iMa intanto la Sem' scrive-che, l'esercito 
si trova senza ministro - in circostanze 
a8sal.'diffloili;'ineiJtre insidie perfide ten­
tano di; demoi'alizzarlo non solo -iu' con­
spetto della nazione, ma di fronte airer 
stero.- Constata Che il, ministero non trova 
un-iuopaò -al quale iaffidare la diTeziòrie 
del dicastero .della guérr'a'i non! uil gene-̂  
raló'.ohe- sappia tì:voglia assumerne la 
responsabilità, non uri soldato che, ligio 
aÌ.dQver6-fi-no'allo:8orQpòlOj-8ÌiSOttopongaj 
magari^'ad' un anoriné sacrificio, pur di 
rioudàsoiare;scoperto l'elevatissimo ùfiicio. 
- DiceIChe tutto ciò e gravee-che Ifeser--
citoireclama,iàltri .metodi' di governo e 
urgenti-;provvideuze. , 

T~~^":: OOHKIO SLLIIALIAHI , : — " " 
.'"'OH&NOHVOBMONO iSOIOPEBABB ' 

mmàam 
',,,MM'im£tìicìùMiùÉ. 

iiM: 

-; Si haida Berlino che lóseiopero deirnu-r 
i'tovii ;à lEìel) ohe, dura «oriiai! da:- ciiique 
settimane,diedeluogo)'altrogiorno a gpvi 
dimostrazioni ostilicontrògli operai italiani 
p.hfi;,f̂ np;*:pareo,5'ht,;Bd-':6ra.nói:tìispò̂ ^̂  
prèndere il lavpro,„'contènlandosi delle 
rpercec î..e delle èpngijddni'pa'àtete. 'Vari 
tìiiraibtì'véntìe'i'ó' feriti ài;'Capo ooii colpi 
di bottìglie,"GlisOiòperenti ,'e varie'•mi­
gliaia'di- altre persone si' affollano Conti-
nuanrente alla stazione per-impedire -Che 
altri operai italiani possano-: scendere in 
città .a lavorare.'••-•, ., .• .,', : , • , - -

La polizia tenta dì allontanare la, folla, 
ma senza suOQesso,, : ., .:,i ,,i-. - : 

Si prevedono, .inoideuti al prossl.mo ar­
rivo degli operai" italiani chiamati .per 
rimediare allo sciopero. , ' 
,,,_..,..,..„jj..g™j^g^,,^™ 

'''"trpJ'ìii;|pWiò.;'dà^ '̂àniT.Ijà':rè'Cà;;'clse''r'é-
pide:jii|à d l̂ ch îeia,: é Bstènìi,é;' ,vi .fòrono 
a tdtto 'óigi S Manilla 1(13 CSsi 'óòn' 554 
^̂ ô ^̂ f; nella: proviìicia' vi; furOno 3000 
ca8Ì,e.Ì06-4 decessi. -, , . ; 

':•; ; . .'UN, TESOBO'^'EBÒYAÌ^O.' ' • ' 

• Si ha dà Napoli oTÌè a Pompei, alcuni o-
,pérài Soayando,'rinvenriero, a liii metro di 
profOindità.iduB artiìille d'orOj ciascuna del 
pp̂ O'.di; 3!30,;,gramipi, più .parecchi Ê iielli 
d'prÒ e'r^bneté pùi'è d'oro é 25 monete 
d'àrgefato •'il t'ùtto,''ben>Cònservatoj è del 
•valore ; circa idi una trentina dimigliaìa 
4 i ' l i r é , . , , , ' ; /,, . ' ; . ; • , .,.;.. , , • • . • • • , . . • 

, ISTElLIUi^ feXJe'siA.. ' 
. Venne pubblicata sun^ordinanzÈi J pro­
clamante ,l0'., statò d':M?édw-»ei.iCinque 
di?tretti-><:lel«'-gov«pna»dì'-P©ltawa'̂ -.- '•-• ' -i" 

.i: • ' ' (i Trite rmezfzo) ; 
— Sior. ;giu4i?e» -pa^wn !, .Seryo-, suo I 
Un: vèc'éHirdfàlìè^faatirt WMolto ab­

bronzato entrando neiraula, si profonde 
ift iripetutf incMiìir, Non' può tògliersi il 
Cappello pdrche -. ha ie -mani ' ' oociipate 
dagli :ordigni del:suo mestiere aftibulantei 
Dopo i primi ; saluti re^ta imbaraziatoi 
non' sapendo''dove posare gli ordigni. > 

— Toglietevi il cappello! 
— Sì»sior. Metter- chi'stetrapole? e 

accenna dicollocargli ordigni sul tavolo 
del giudice.. , 

.— Metteteli su quella sedia.l 'Diavolo I... 
—- Si, sì, sior consiglier... 
Il vecctiO intanto si affretta ad eseguir 

l'ordine, depone gli ordigni, poi si scopre 
il capo adagio adagio. 

— Cèn'è voluto del tempo! Come vi 
Chiamate? 

—- Tomaso Bi'asin, sitìr... 
— Il, vostro mestiere ?' 

— Ì?azo eLoónzapî nate. 
— Qui c'è un'accusa mossa contro di 

voi da Teresa Gheba per'truffa. 
-r-Mi? Ah! mi no, sior. La siora se 

sbaglia. Mi no go embroià nessun, La 
varda, mi giuro.,.; 

.-^i Non voglio Comedie, 
— Ma, sior, quel ohe l'è giust.... 
:— La .Gheba narra-nella sua denuncia 

ohe avendovi consegnato degli oggetti di 
terraglia perchè li accomodaste, non le 
fu più possibile di riaverli. 

— Ghe màcaoa che Tè quela pora fiblal 
L'è vera ; mi no go dat pu endrio i piati. 
Ma per cessa, sior giudize? Perchè mi so 
che no la ga soldi da pagar. Mi ,«o dit 
un dì che i piati i.era:giustadi,.:che'la 
vegnis a torli, ma ohe la portasse i bori. 
La è végnuda e.l' ha ma dit : vegnirò a 
pagar domati. Furba la.bestiai go dit. 
I piati ;i è ancora eil la me camera. Ghe 
la me daga i schei e mi ghe darò i piatii 
Siorgiudize, a mi — indicando il go­
mito — da ohi no se cava sangue. 

--̂  'Meno chiaochere.' Guardate se- o' è 
fuori la.Gheba.: .: 
.—^ Sì, sioiv paron, la ghè. La ciamo, 

ma la vardà;: no là ghè staga a creder 
nà'parola. .. -' 
— Finitela I: grida il giudicei ' :,, 
. Il vecchio, chiama là Gheba,, che entra 

e fa un inchino impercettibile. = = . 
. :-^ Mi ha fatto • Chiamare; signor con­
sigliere?,: : ' -. •': .'• •; '.! •: 

—•̂ Sì-, signora. lìBrasinespòiie il fatto 
in modo, diverso dai-vostro., ' .; • .' 
: :̂ -:- E ohe cosa poi dfreil signor,.. Brasin? 
risponde'essa piccata.-Mi ho'dito tutta la 
santa verità, -. , , 

— Gar^vela,; ;la'!vaga: a/.naBoonderse. 
Maria Vergine"! no gò tolto iBà'i un soldo 
à'UissUn; Co)feflj)t(;natói ma galantom'oJ 

-': '̂'Voi'tacete,;addessOi ' ' '::'' 
' -^ Sior paròn, tocca ;mì a parlar..,'; : -
• -^ L'aOCusató diCè di aver i vostri'piatti 
a oasàj -e che non: veli ha:daliper:ipaura 
di: non essere pagato, - '' ' ' '-
' La Gheba idivènta rossa, 
, — Io? Io non ho sòldi ? Ma quèstala 

è' bela. Se vólea ànCa pagarlo prima ! Oh ! 
infame; ma io lo'pago subito! " ' 

'̂— 'Ah!;ben'allofà, sco'menizemó̂ a capir. 
Aiicoi ìà'ga cassa la parorla;:' ' " ' ;• '• ' 
::'-^'PiatìO,' piano, 'Bisogna prima saper 

una cosa, Sii ohe base,: signora, fondaste 
l'accusa? . '.: - •• ;»• -, " :'- • 

—- Perchè lui mi ha dito un dì che 
ghé;U: vetìdevo,.. per farghé paura; 

-^Dunque, Concludiamo.''Voi,: Brasin; 
restituite alla signora i piatti, ed: ella vi 
dà i-vòstri danari: ; ' ' ' " -

-^ Pian, siof giudiise.- La siora me dà 
i schei e'mi'ghe dago i piati. 
• ~ Ben;' beuè; sbngateyi tra voî  

^^ Sior, se ilo farò cussi; ohe perda 
anche' la tèsta; '- -
. :__-E' se codesti piatti noi me li dà? 
— —: Voi rivolgetevi alla polizia. 

— La vegna pur a casa da mi. Càma-
pignate, ma galantomo. Servo suo sior 
giudize. El staga ben ! ' : 

Si pianta il Cappello Iri testa, preride 
i suoi ordigiii* fa. un nuovo inchinò,ed 
esce, Scende le scale con , tutta fleiiima, 
si fernia un niomerito, alza la testa guar­
dando il tempo:che fa, poi incominciala 
soUta eterna cantilena ; conzapignaim, OOÌÌT 
zapignàleeo'! ; Affa. 

- . ' : 'VgÌ^ .'.'•'.'-

.i:'',;*':' '":'" 'o;),»:'J'>'»M; '.'ft̂ g!;?'"'- rJifr:--:r^'ì(<i^", • 
(. -Il terstò ;co'nfei;;?ssft,dBnio0jaticp oijis.tian.ò, 
delUà; .Toscana lè' riiiî ()ito;im,pQn§,ntiàgitnoi 
Vi erano rapresentati óltre' 200(5 iscritti 
liei gruppi e fasci d.' e. della regione, e 
si :sòiio prèse ìttìportanMeinìé rilol'uMóni 
di pratica e di:propaganda,';'! • • i :: 
' A'Bari'si è teùuto tift: grande congresso 

cattolico della regione delle Puglie, a tu! 
oltre alle numeroslBsime ' adesioni) sonò' 
stati presenti 11 tra arcivéscovi e Véscovi 
e nioltissimi congressisti. ' 
' A Pimmsa si 'è; costituito itì questi 
giorni l'Ufflcio del-'laVoro; una lega del 
lavoro tra gli operai della città; un Gir­
celo Giovanile di studi sociali ; e si sta 
organnizzand'ouna società di mutuo soc­
corso pei iaophini, , ,_ 

A ^rom il giorno 20 dello,, s. mese si 
inaugurava, la bandiera, del gruppo demo­
cratico, ed il 27 si è, tenuto un. impo­
nente congresso ;agricoIp,diocesano. 

A Lnir\o i cattolici sono riusciti a strap­
pare dalle spire del socialismo, tutte le 
operaie,degli, stabilimenti .ed hanno isti­
tuito «n'unione professionale cattolica 
che òfa'Coiìta già 2 rililà Operài. " ' " 

k.Crema si è istituita una, lega catto­
lica del lavoro e molte, organizzazioni 
operaie vanno sorgendo in diocesi. , ,; , 

A Vicenza si sonò riuiiiti in questi 
giorni i rappreseiitanti delle assooiazioiii 
cattoliche di quella provincia, per orga­
nizzare un'attiva propagaiida dèmooratica-
Cristiana e per istituire opere economiche, 
. A .Monza si; è tenuto, uri grandioso Co­
mizio cattolico pel riposo .festivo a cui 
han preso .parte, oltre.aipubblica nurile-
rosiaairoo, u;i gran, .numero di.rappresen­
tanti le molteplici assQciazióni; di qpèlla 
città.. . . . ,; 

E da noi?,.,.. . . . 

Ta;prpp]riò in Terx-a Santa. 
Svha da Roma che:il 15 corr. la regina 

Margherita si imbarcherà nuovamente 
sul' "Marco Polo ». per un viaggio in 
Terra Santa. La- regina si fermerebbe pri­
ma qriattro giorni a Napoli. 

: 111, àpryizio jipstale in Ralia 
. ;Ìl primo, màggio, del ,1893 veniva im-̂  
postata ad Ovàda una., cartolina ;.postale 
ajl'.indirizzo del signor lyaldiĵ fâ ^̂ ^ 
góziànte di Sampipdarena, in "òui gli 
veniva data.;;ija''..òrdiriazipne di merce. 
La cartolina stessa venne rimessa col 
timbro di Sampierdarena 6. aprile 1902 
al destiriàiario;'',:.;:; ; :;;;.'"'.;;.. 
, iVupl. dire., cli,e.,'. da; Ovada a, Saro.pier-
d^rena la cartolina ,ha, i ni piegato ;;labe^ 
lezza .di otto .anni e .trec^ntocinquanta? 
novtì:gior:i}i., -.' , (,, ,,-,,,-. .,,. , , -, ;. 

Quanto a lungo che le nostre posti? 
sanno conservare le lettere! 

•Dalla' sottoscrizione permanente dell'i-
vanti!\- - ' .' : : ; .1 
•.•«;Da'Firenze. Mario Reggianini inneg^ 

giando al Maggio bello che « per volontà 
di popplo» s'approssima-L, ]-». 

E adessor—rsempre .;:«:.p6r,.volontà di 
popolò i si àllòiitanà; Altro che coscienti ! 

' • • • • ! " ' . ; i.,,i. , . , , , ; J , . i 

, l-p. 'situazione in Portogallo 

'li Liberal di Madrid dice gravissima 
la .̂ itpazipne in Portogallo provpoata dalla 
convenzione coi detentpri di rendita estera. 
L'agìtazipue,cominciata ad Qportp propa­
gasi .nel paese ;,aloum ufficiali, dell'eser­
cito e della marina cominciano a far 
causa comune coi malcontenti ; 200 uffi­
ciali di marina si rifiutano di ritirare lina 
protesta,iudlrizzata al Re., •; , 

j Sono segiialati disordini a Goim.br? "pye 
vi furono un morto e parrecchi feriti. 
L'università è chiusa. 

Gli allievi della Scuola politecnica di 
Lisbona fecero una' dimostrazione gri-
dandP abbasso i traditori, viva la patria, 
abbasso la convenzione coi creditori esteri. 

Il governo ha deliberato di chiudere 
le soijole. 

L'incendio di una ricca chiesa. 
Presso Lecce la chiesa parrocchiale di 

Campo Salentino, mentre era parata a 
festa, si incendiò. Andarono distrutti 
molti quadri, l'organo, alcuni arredi Sacri 
e il fabbricato riportò molti guasti, 
. . I danni sono rilevanti. ... . 

' - 1 ^ ^ W^^'^lft^lOT^tfi?:*' #^^ ' ! : 
so dei fefleliift. .quel gipifiUoift.aw. om hm 
p.uò.appgUàrsi'il'tèstè rjnri.pYĴ lÒ^M 
deliOamifl^^graridè, riM0, OT^ 
al.tBtnpòi inin̂ |CóióSo,v .pfiinà;;ad' .ac'c,órt; 
rem,|u,,la .parròccbià '̂di;.,;?li;apcòjf pòi:̂  
quelli .di .Padprrio .mai :̂ PTOàooò, Qiialsf 
ecc. -Codétte popolaijiaRi,,-; pà);tjt.é..prÓQ'ei-t 
sion^lmente coi sacri ;yp^^ill'i:dàlle';"r'iV 
spettive sedi, devo.tainerite aS8Ì9peM r̂,ò;alla, 
S. flessa, ,Gelebrafe.;dài.,rÌ8pettÌvi';.pàrrpci; 
La, prpoessipne. : più. .grande .fu, Quella: di 
Padernp. per il .riumero: dei'devoti ;;;alì| 
7i2 arrjyò qui e: subito; ; fu' celejirafclà 
a. Messa. I bravi cantori di„;|̂ aval|CcÒ| 
istruiti dal. Sig. Lòdovicp. Clflwérp:;e;,̂ ir, 
retta dal .|ratellp XiUÌgi,;.;eSe8Uiionp,:;ò()| 
una buonissiriia fusione di vboi' àbpòp-
piat% a perfetta intpnaziouè.iilaiLc^lébre 
Messa'dliS..Oeoilia del-*I'Qmadini;,:rrieno; 
il Sanctus-,:eà Agnus.Dei òhe' pra ;ìn,ve'ĉ  
del Peirpsi, accpmpàgpaiv dall'prgaiii^te 
di Udine M.o Giulip Gremese, Inseguito 
cantarono Messa anche ' i ' bravi' obri8ti;:gi :. 
VergpacGO, indi quellidi ,Quàlsp,,Il:paesi,^ 
presentava il piìi gaio aspetto, nriaigrà.àb; 
tutto il tempaocioj e chissà quanta getì'ttì : 
si sarebbe trovata, costì ad onorare ;JB 
Gran ;Regina dei Cai'ininé se avesse 
splenduto il sole, il bel sole di Maggio.' 

: BUJA,,i—Il ImaggioalleQ sisyiluppp 
unicrandaincendipnellocaiOiadibitoadu,Sp : 
stalla, fienile e deposito attresszi rurali ; 
della ditta fratelli Ale88Ìo.fu;GI-io.;'Batta; , 
della borgata Collosomano. ' '; ; j ^ 

In brev'ora tutto fu distrutto. 
Non si'hannp però'.a deplorare'yittltne. 

il danno si fa-ascendere à'circa.'L. 8000;: . 
coperto però di; assiourazioiiB.: Ignorasi là 
causa, •'.•'.:- ;:•';":;,•'':';:,! ,..' 

GQDROIPO. i-7^;,l;i:.giprIlp, di;;|enèrdì 
mattina 2.cbrr.,"all'4i'e.;4i'a«:w,il;.sig. :Vit- ' 
torip ,CÒlapUi|Saritese, appena èb.tratb'iti.; 
chiesa s'accòrrei ciié ì^ cassetta, .dèi parie 
di 8..Antonio;? qriella dei ppyefi eraiio 
scassinate. Dppo .visita 4pc,uratà p'er bgnj ; 
angolo .dèi.tempio trovò-ogpi cosà: 5i.;8,up 
posto,,ad.eccezipne;di altre due cassette 
cHe plirè eranpfprzate. Con: scalpello^ ma 
seiiza .aìcupa rottura, Si capisce che.:similp 
pro.dezza dei solili . ignpti : fu perpetrata 
durarite il giorno di ieri'nelle, ore inerir 
diane iq ; cui la ] ohiesa;r^sta, àbbandon'atà, 
Altje voltejsi yerifìcarònq.;.gesta .'di,;tal 
fatta nella ;riostra cbiesa, ip^ si. yedp èfie 
agli autori; poveretti!. la ,fortUnà,;,rio,n;.;é 
propizia perchè troyaròup sempre, ; cpmp : 
pure foggi, lecassettp iiupye.; Jfu, 4ttp,ràp-
porto .di,,lu5tR;aU'autDJìitfi,.. '" - '-::•';<;,'.. 

:—' Lunedi séra vé'rSo .l'ore 19'a'certo: 
Gengarle Virgilio' di quifug'givànna.-péi 
Cora', la 'cii]aIèy''spay6Ptata,-'etitrava'cor­
rendo nella'tipografia 'AWèSaPdrOBianChi 
daitìb - con tutta '• forza;' nellb 'gambe' di 
certa ' Gàtterina Vidalj pc80i;v;ehdolk 'di 
Marano'Lagrinàre;''ohe'per'caso lì si tròf 
vayà,- La povè'M'donna 'all' Urtp:. improv'-
viso-cadde'Sri jiitìa', ma pòscia: non potè 
rialzarsi perchè per la violenza del colpo 
ebbe rotta la rotella del ginocchio. Fu 
portata in casa, de} signor ..Spagnetti Er­
menegildo dov.e'rjiè,'; lùrprio' ;,p'restate,;,le . 
prinje cure; ;.Audatia.ple bpiie ìie àvrà.p'ér 
veriii;giprnii j. ' ' ,^-" '• ' ;", , ''••',"; ;:',•,': -.'-,,'.'.vX 

'-^Lunedì pure certoBàldassiLuigi:ohe 
abita fuori dì Codl-oipo :nei ' casali ohiai 
matl GatoCchie scendendo in fretta: dal 
fienile,per una scala;a.piiioli cadeva- a 
terra. Fu un vero miracolo': se non ri­
mase- morto, perchè li vipino:si trovavano 
un - erpice, forche ed altri attrezzi rurali. 
Ebbesoltan-to-una lussazióne ad òri braccio'. 

.. NIMIS.'.— Nella nofte dei7.per opera 
di ignoti fu scassinata ua'^inferiata nelr 
iinterno dell'abitato (Jei sig, .p. Fipr, di 
qui. Entrati nella stanza.f,i/,;6:(?.?ica credet­
tero di faryi buon bp.ttina aspprtando una 
macchina da cucire chiusài in una casr 
Bettina, Sarannp poi rimasti con un pal­
mo di naso! 1 proprietari upn ebbero al: 
cuna paura poiché durante i operazione 
dormivano della grossa. 

La macchina venne poi ritìyenuta dai 
carabinieri,in aperta oanipagna. 
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IL PICCOLO CROCIàTO 

TAHCENTO, - 11 povero Croatto Re. 
Bario che aveva superato feliceineote la 
crisi delle gravi lesioni riportate nella 
caduta del ponte dovette eoccombere vit­
tima di una malattia che la perdona rare 
volte anche allo fibre piii potenti. 

Giovedì ecorso, nell'ala sinistra si con­
statò una polmonite gravissima, dato lo 
spossamento in cui si trovava l'infermo 
Bi dileguò ogni speranza di guarigione. 
Diffatti l'infelice andò peggiorando a 
vista d'occhio, perdette la coscienza di sé 
e cadde in una agonia che durò parec­
chie ore. Alle i l ì\i spirava. 

Non occorre descrivere l'angoscia della 
moglie. Dopo si lusinghiere e fondate 
speranze vederselo rapire da un morbo 
inesorabile spiegatosi all'ultima orai Se 
la sua morte fosse avvenuta giorni fa 
quando non si erano concepite ancora 
sode speranze, non sarebbe stato così lìero 
il colpo. 

Povero Rosario I Dopo tanti dolori che 
gli strappavano di bocca pietosi lamenti, 
munito di tutti i conforti religiosi, chiuse 
gli occhi al sonno eterno, e speriamo 
che la sua anima purificata dalle soffe­
renze fisiche e morali sia volata agli 
eterni riposi. Questo riflesso, questa spe­
ranza attenui in parte l'intenso dolore 
della vedova sconsolata ; raddolcisca le 
lacrime dei li^li che perdono il padri! 
quando ne sentivano maggiore il bisogno. 

I funerali seguiranno domani alle 10. 
La salma partirà dalla chiesa dello sta­
bilimento, li' impressione dolorosa che la 
sua morte ha prodotto in paese, il fatto 
tragico di cui il Rosario ò vittima indi­
retta, tutto concorrerà a rendere impo­
nenti i funerali di domani. 

GKMONA. — Gemona rese solenni fu­
nerali al frate morto cosi tragicamente 
in seguito alle ustioni riportate nell' in­
cendio del convento. 

I funerali principiarono alle ore 8 3[4 
di venerdì 2 maggio. 

La salma dalla casa del signor Dosi era 
stata trasportata in una stanza del con­
vento risparmiata dalle fiamme divora­
trici. Intervenne tutto il clero gemonese, 
il M. R. Don Francesco Rojatti coopera­
tore di Tol mezzo ed il santese come rap­
presentanti di Mons. Arcidiacono e del 
paese, la banda della Società operaia, 
rappresentanze della medesima società e 
di riiiella della S. Famiglia, diverse con­
fraternite, rappi'esentanze delle Suore 
Francescane e delle Ancelle di Carità. 

I frati erano tutti, compreso il P. Pro­
vinciale, si notava il frate Rocco a lato 
del feretro, con la faccia tutta ustionata 
dalle fiamme, ustioni riportatate nel sal­
vare il povero defunto. 

Erano i fabbricieri della chiesa di San 
Antonio, i fabbricieri del Duomo, il dot­
tore Pasquali, il dott. Zozzolì, il signor 
Francesco Stroili e tanti altri. 

La funzione funebre fu tenuta in Duo­
mo, Dopo recitato un notturno con le 
lodi fu cantata la Messa da Rev.mo P. Pro­
vinciale. Poscia la salma venne conse­
gnata al Cimitero, ove si ripeterono le 
esequie dal M. R. P. Vicario dei france­
scani assistito da un'altro Padre e da due 
sacerdoti. 

SAiNTA MARIA LA LONGA. — Ve­
nerdì, 2, mentre i genitori del bambino 
Settimo D'Odorico di Giuseppe, d'anni 3, 
da S. Stefano, stavano lavorando in un 
campo vicino a! canale del Ledra, egli 
si poi'tò a raccogliere dei fiori nello stesso 
canale, allora in asciutta. Ma l'acqua ca­
pitò all'improvviso e il bambino, preso 
alla sprovvista, fu travolto dalla corrente. 
Il cadaverino fu rinvenuto circa 500 
metri dal campo. Sul luogo si portarono 
le autorità per le necessarie contatazioni 
di legge. 

CIVIDALE. — In altra mia vi avevo 
data la relazione della ceremonia con 
cui il ?7 aprile u. s. venne collocata a po­
sto r immagine della lieata Vergine 
a metà strada di Gastelmonte, immagine 
che era stata deturpata da ignoti. Siccome 
però non ho visto /i comparire nulla sul 
giornale, uell.'i civiloiiza che tale mia 
ro!'!Ìspnudeii/:x .sia nudata smarrita, vi dò 
della IVuta ste;;sa un viasstuito. Duo ]iro-
cessioni partirono quasi contiiniporanea-
nienle da Carreria a Castehnoiite, con a 
capo la prima il Rev.mo Mons. Costan-

tinl, k tecoada U curato di Castel monta 
D. Or. Slnicco, 

Non molta gente partecipò alla festa, 
causa il tempo miuaocloso. Tenne un 
breve discorso il R.mo Mons. Costantini. 

SAN DANIELE. — Domenica 4 mag­
gio a Carpacco con solenne onoranze 
fu accolto nella sua chiesa comparroc­
chiale il Rev. Pievano di Dignano don 
Leopoldo Barnaba. Riuscì, grazie alla 
iniziativa ed attività e geirprosità dell'a­
mato Curato D. S. Pangoni, una splen­
dida festa rallegrata anche dalla cortese 
banda musicale di Madrisio. Uno solo 
ha mancato alla parte pia, ed al quale 
pur pure si è perdonato, il tempo piovoso. 

— Mbare è parola del dizionario vecchio 
ma in pratica è sempre in uso. Domenica p. 
e. nel Santuario della B. V. di Strada, dopo 
mezzogiorno ò slata scassinata una cas­
setta di offerte e portato via il contenuto, 
si dice, di poca entità. Furono sopra 
luogo i carabinieri. Nessun indizio dei 
sacrileghi I 

IL SANTO VANGELO 
Gesù disse ai suoi discepoli r " Quando 

sarà venuto il Consolatore eh' io vi man­
derò dal Padre, Spirito di verità, che 
procede dal Padre, Egli renderà testi­
monianza per me ; e voi ancora rende­
rete testimonianza, perchè siete meco fin 
da principio. Ho detto a voi i^ueste cose 
ailinchè non siate scandalizzati. Vi scac­
ceranno dalle sinagoghe : anzi verrà 
tempo che chi vi ucciderà, si crederà di 
rendere onore a Dio. Vi tratteranno còsi, 
perchè non hanno conosciuto nò il Padre 
ne me : e io vi ho detto queste cose, 
tinche venuto quel tempo, vi ricordiate 
che io ve le ho dette ». 

Auche in questi tempi torna necessario 
ricordarsi delle parole e delle promesse 
di Cristo, quando gente che novi conosce 
né Dio, nò il suo Figlio Gesù cerca,in 
tutti i modi di perseguitare la religione 
e di metter i cattolici al bando del vivere 
civile. E ci è uopo invocare quello àii-
rito consolatore, spirito di verità cine, 
operando la grazia nella Chiesa e facetido 
questo indefettabile e inespugnabile, reri'de 
testimonianza, per Cristo, airinchè ci So­
stenga nella lotta tremenda che dobbiamo 
combattere col male. 

C I T T À 

Avviso ai cresimandi. 
Dalla Domenica l i Maggio in poi Sua 

Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo ammini­
strerà la S. Cresima nella sua residenza 
arcivescovile a mezzodì delle Domeniche 
e feste. 

Per l'agitazione del riposo festivo. 
L'Unione agenti di commercio di Udine 

si fa iniziatrice di comizi che saranno 
tenuti ili diversi capoluoghi della pro­
vincia. 

•V-A-ZE^^IETA. 
PRONOSTICI DI BEL TEMPO. 

Si è detto quali siaao i pronostici di 
pioggia. Qui darò gli indizi di bel tempo 
imminente e sarebbero : 

Se i colombi fanno volate al largo e 
rientrano tardi alla colomuaia. 

Quando le rondini volano in alto e 
quando gli usignuoli cantano tutta la 
notte. 

Quando le zanzare a grnppi vengono a 
tormentarci. 

Quando il KIL'IIO allunga i fili della 
sua tela o si riniitte al lavoro durante 
la pioggia. 

PRONOSTICI VARI. 
La luna con un cerchio torbido indica 

pioggia, con un cerchio rosso indica vento, 
lu autunno la brina chiama pioggia, la 
rugiada bel tempo. Se il sole brilla ful­
gido netto continua il bel tempo, e cosi 
sarà se nella sera il cielo satii di una 
tinta rossHSti-a, mentre cadrà la pioggia 
se ii ci.''o BÌ il mostrato pallido. I! cielo 
azzuiTo- :it;ni'o indii'a vento, i';/.'.""ro 
chiiu'o Ì!'lica bel tempo. Sole paliv". a-
loi'o soll'-'iuiff, cielo pallido, aria cli/ii-a, 
nuvole I III: uiontiino una sopra l'altra 
sono tiiit- upgiii di pioggia. 

Se la nuvole vengono dalla bassa e 
cambiano tpesto direKìone pioverà nella 
notte, se vengono dalla parte del tra* 
monto pioverà alla mattina. 

// curioso. 

Le feste di Torino 
Grandi feste si sono fatte a Torino du­

rante la passata settimana. Mercoledì fu 
inaugurato il monumento al principe A-
medoo : giovedì un altro a Superga a 
Umberto: ieri venne inaugurata la bella 
esposiziono. 

Lo spirito di Vanzetti. 
Dal rendiconto giudiziario della Libertà 

di Padova, togliamo questo dialoghetto : 
« L'avv. Bizio dice : — Siccome i gin-

rati ammettendo la buona fede credevano 
di assolvere ed invece hanno sbagliato.,.. 

Pres. Prego, avvocato ! i giurati non 
sbagliano mai, anche quando assolvono 
quelli che dovrebbero venire condannati ». 

Nella vigna. 
Qualunqni! sia l'epoca, qualunque luna 

si abbia appena il getto (bulul) è lungo 
circa 6 centimetri si deve procedere a 
spargervi i preparati di solfato di rame 
per combattere la peronospora. 

Qualunque sia l'epoca del mese o della 
luna essendovi erba attorno la si deve 
levar via essendoché altrimenti si arre­
cherebbe un grave danno alla vite, se 
nella pianta, ciò che succede in questo 
mese, vi è qualche spunto (voi) bisogna 
sopprimerlo perchè non facciano male 
alla pianta stessa. 

Poi si deve guardare di tagliare le così 
dette femminelle, ovvero i ramoscelli che 
nascono da sotto le foglie: indi andi'à 
bene cimare quei tralci che hanno l'uva 
a due gemme sopra l'ultimo grappolo. Si 
lascia senza toccare quel tralcio destinato 
a far frutto, a far la catena, perchè questo 
cresca quanto più può. 

Una vite che frutti bene può arrivare 
anche a 200 e 300 grappoli, ma a ciò 
ottenere devesi ben concimare il terreno, 
specialmente coi fosfati. Tanto più oc­
corre quest'anno una buona concima­
zione in quanto che l'altro anno si la­
mentarono parecchie viti' ammalate da 
anemia. 

Ricordo infine che questa è l'epoca 
di soffocare lupini, fave ecc. con la van­
gatura, ciò che è pure buon metodo di 
concimazione. Del resto questa pratica 
se deve andar fatta, deve farsi prima 
dei forti calori estivi. Rustico, 

BACHICOLTURA. 
La schiusura del seme non seguì con 

la stessa regolarità generale dello scorso 
anno e da varie parti giunsero notizie di 
onciature con parte di seme mal schiuso. 
Qualche lamentela si ebbe anche a riscon­
trare per bacolini morti dopo la nascita. 
— All'incubazione venne posta press'a 
poco la solita quantità. 

La foglia ehoe quest'anno uno svi­
luppo precocisssimo e si presenta ben 
sviluppata ed abbondante, ma per il no­
tevole abbassamento della temperatura 
fa ora temere che possa subire qualche 
dauno nella sua incipiente rigogliosità e 
difattl si può ormai riscontrare qualche 
foglia ingiallita. 

A Soave (Verona) i bachi sono dalla 
prima alla seconda muta; la foglia è 
abbondante e perciò senza domande. 

Finora fu fatto il contratto della par­
tita Camuzzoni a Soave a L. 2.80 fisso 
più l '8 e mezzo per cento sulla tassa. 

Malgrado un tempo burrascoso, pio­
voso e freddo, le notizie che ci perven­
gono sull'andamento degli allevamenti 
in Francia, rimangono favorevoli. La 
foglici è abbondante e bella e si man­
tiene in anticipo sui bachi. 

Prima di acquistare 
Zolfo e Solfatorame chiedete prez­
zo e condizioni all'Agenzia agra­
ria LOSCI-n e PÉANZIi: di 
Udine dove troverete qualità e 
prezzi convenienti.  

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2,14.20 - Marchi L. 1.5B.50 
Napoleoni L. 20.41 — Sterline L. 25.63 

Corone L. 1.07.10 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Calma continua negli affari e nei prezzi ; 

a questo influì anche il cattivo tempo. 
Framento da L. 25.20 a 25.40 al auint. 
Avena » 31.75 a 22.B9 » 
Granoturco » 11.1& a U.76 all'Ett. 
Giallone » 11.25 a 12.15 » 
Giallonoino » 11.90 a 12.— » 
Cinquantino » 9.— a 10.35 » 
SorgorosBO » ' 7.— a —.— » 
Fagiuoli di pianura da lire 9.ffi a 13,— Id. Al 
collina a» live —.— a 30. - il quintale. , 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 0.95 a 1.03 al chil. 
Polli d'India femm. » 1.06 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a l.CB » 
Oche morte » 1.— a 1.10 » 
Capponi » 1.05 a 1.10 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6.— a lire 7.25 al qnlnt. 
Fieno dell' alta > 5.50 » G.S0 > 
Fieno della bassa > 5.20 > 5.60 > 
Spagna » 6.— > 7.— . » 
Paglia . 4.20 > 5.50 > 

Scmenli 
Erba Spagna a lire 0.60, 0.70, 0.80, 0.90, 

1, 1.10, al chilogr. 
Trifoglio a lire 0.80, 1,25. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Continua la calma ed i fiacchi affari 
sono all' ordine del giorno. 

A Verona. — Frumenti stazionavi con 
alTari limitati ; granoturco offerto con 
pochi compratori, .A.vene fiacche. Risi 
fermi nelle qualità fino. 

Frumento fino da L. 24.2.5 a 24.50, 
buono mercant. da 23.75 a 24, basso da 
23.25 a 23.50. 

Granoturco pignol. da L. 15.25 a 15.50, 
id. nostr. color, da 14.50 a 14.75, idem 
basso da 14 a 14.25 al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 22.25 
a 22.50. 

Risone nostrano da L. 21 a 21.25, giap­
ponese riprodotto da 18.75 a 20 al quint. 

A Modena. — Frumenti con pochi af­
fari, granoturco con poco consumo e con 
tendenza al ribasso. Risi fermi, ricercati 
i bertoni, nei risoni ma sono quasi to­
talmente esauriti. 

Frumento fino da L. 25.25 a 25.50, id. 
mercantile da 24,50 a 24.80, granoturco 
fino da 15,75 a 16, id, mere, da 14 a 
14.50, avena da 22 a 22.25, riso nostrano 
da 34 a 39, id. giapponese da 27.50 a 33 
al quint. 

Mercati della ventura settimana. 
Limedl i8 — ss. Nereo e o. 
Meduu, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 
Martedì 13 — s. Sigismondo re. 
Cecchini, Fagagna, Fiume, Spilimbergo. 
Mercoledì 14 — ss. Vittore e Corona. 
Casarsa, Mortegliano. 
Oitìcedi iS — s. Isidoro agr. 
Sacile. 
Venerdì 16 — .?. Ubaldo v. 
Sabato 17 — s. Massima m. 
Pordeuoue. 
Domenica 18 — Pentecoste. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

ASSICURATEVI 
i vostri prodotti contro i danni 
della grandine colla Società cat­
tolica di assicurazione di Ve­
rona, che offre ai propri clienti 
vantaggi speciali, tariffe mitis-
sime, (esenzione da ogni spesa 
di perizia, pronta rilevazione e 
pagamento integrale antecipato 
del danno, rimborso di parte del 
premio a tenore dell' articolo 21 
dolio Statuto Sociale. 

Agenzia generale in Udine, 
Via della Posta N. 16, 

Tip. dal Crt^afo — Udii»» 


